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Dopo l'abbinamento con i fascisti del gruppo «Fiamma)) 

Metà squadra abbandona 
l'Amatori-Rugby di Milano 
, / dirigenti ammettono di aver compiuto una scelta politica • Rifiutata Vunione con la 

« Canottieri Olona », una delle società più gloriose e solide d'Italia, a favore del MSI 

Il 12 dicembre scorso ave­
vamo denunciato il tentati­
vo dell'organizzazione pseudo­
sportiva « Fiamma » — ema­
nazione del MSI finanziata 
dal CONI — di comperare il 
vecchio glorioso club rugby-
stico « Amatori Milano ». I 
gruppi « Fiamma » — come 
scrivemmo allora — « possie­
dono » già 16 clubs di rugby 
nelle varie serie nazionali 
(dalla « B » alla « D »), ma 
l'Amatori costituiva il bocco­
ne maggiormente appetitoso: 
si trattava di accapairarsi per 
quattro soldi la società più 
celebre della storia rugbysti* 
ca italiana (13 scudetti) ser­
vendosene per farsi una pub­
blicità a buon mercato senza 
contare la possibilità di uti­
lizzarla per inventare una ba­
se sportivo-popolare che og­
gi non esiste. 

La manovra fu denunciata 
per quello che era: un'opera­
zione di bassa politica, non 
di finanziamenti come i diri­
genti del club milanese vole­
vano far credere, attraverso 
il presidente del club, Mario 
Campagna, il quale si affret­
tò ad assicurare — in con­
trasto con quanto avevamo 
scritto — che l'operazione-
Fiamma non era stata anco­
ra conclusa e che se si fos­
se trovato un milione per pa­
gare i debiti e proseguire la 
attività sportiva l'abbinamen­
to con i neo-fascisti sarebbe 
stato evitato. 

Alcuni atleti dell'Amatori, 
le cui convinzioni democra­
tiche non potevano tollerare 
questa alleanza con i fascisti, 
si prodigarono per trovare i 
soldi; e li trovarono. Per la 
precisione: trovarono assai 
più del milione richiesto dal 
presidente; trovarono una so­

cietà sportiva — la Canottie­
ri Olona, club tennistico e 
natatorio di grandi tradizio­
ni (basti pensare che ne ve­
stono i colori atleti comePie-
trangeli o Mulligham) — che 
offrì di sanare la situazione 
debitoria e in più propose un 
serio abbinamento sportivo 
nonché una ristrutturazione 
dell'Amatori che spazzasse via 
il ciarpame che ha condotto 
la gloriosa squadra all'ultimo 
posto della serie B e le con­
sentisse di ripercorrere la 
grande strada del passato. 

I dirigenti dell'Amatori a-
vevano detto che il proble­
ma era semplicemente eco­
nomico, quindi questa che ve­
niva offerta era la migliore 
delle soluzioni. Naturalmen­
te — ed è per questo che 
avevamo sollevato il proble­
ma — la questione non stava 
affatto in questi termini; la 
conferma è venuta dallo stes­
so presidente dell'Amatori, 
Campagna, che nella dichia­
razione resa sabato ad un 
quotidiano della sera milane­
se ha affermato che in ef­
fetti uno dei giocatori « ven­
ne a farci una proposta, di­
cendo che la "Canottieri O-
lona " era disposta a rileva­
re la società, incamerandola. 
Sarebbe stato formato un nuo­
vo consiglio direttivo, di cui 
avrebbero fatto parte persone 
impegnate politicamente con 
il partito comunista. Noi ab­
biamo preferito, allora, ac­
cettare le proposte del grup­
po Fiamma ». 

A parte l'inesattezza dello 
« incameramento » e delle per­
sone « impegnate politicamen­
te col partito comunista » che 
avrebbero dovuto fare parte 
del nuovo consiglio direttivo 
(affermazione falsa poiché 

TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
1 0 , 3 0 Trasmissioni scolastiche 

1 2 , 3 0 Sapere 
Repliche della prima parte 
di e II fronte popolare » 

1 3 , 0 0 Inchiesta sulle profes­
sioni 
« L'edile > 

1 3 , 3 0 Telegiornale 
1 4 , 0 0 Una lingua per tu t t i 

Corso di framese 
1 5 , 0 0 Trasmissioni scolastiche 
1 7 , 0 0 I I gioco del le cose 

Programma per i più piccini 
1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 

Immagini dal mondo 
Ragazzo di periferia 

18,45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 
21,00 Risate di gioia 

Fi lm. Reg'a di Mario Mo-
nicell i . Interpreti: Anna Ma­
gnani, Totò, Ben Gazzara e 
Fred Clark. Questo f i lm 
narra le vicende tragico­
miche di una generica c i 
Cinecittà che s'imbatte, du­
rante una festa di Capo­
danno, con due attori fal­
l i t i che s'improvvisano la­
d r i . Dopo varie peripezie, 
la donna finisce ccn l'es­
sere coinvolta, suo malgra­
do, nel furto preparato dai 
due, e sì ritroverà in car­
cere, per essersi addossata 
una colpa che non è sua. 
Ma, dopo vari mesi di pri ­
gione, troverà ad attender­
la i l suo fedele ladro-ccr-
teggiatore. 

2 2 , 5 0 P r i m a visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Telegiornale 

2 1 , 1 5 Cont rocampo T V 
« Perche ncn vi fate capa­
re ». Questa settimana la 
rubrica di Gastone Favern 
affronta un argomento piut­
tosto delicato: i l linguaggio 
r"egli l amin i politici ita-
l-ani, talvolti inaccessibile 
al!» grandi masse popolari. 

2 2 , 1 5 Stagione sinfonica T V 
Concerti brardeburghesi di 
Johann Sebastian Bach. Or­
chestra Bach oi Monaco d.-
retta da Karl Richter. 

r a d io 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio - Ore: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 21 , 23.40. 
6: Mattutino musicale, 6,54. Alma­
nacco; 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La radio per le scuo­
le; 12,10. Smash!; 13.15: Hit Pa­
rade, 13,45: I l pollo (non) si 
mangia con te mani; 14: Buon po­
meriggio; 16: Programma per i 
ragazzi: Appuntamento con la mu­
sica; 15,20. Per voi giovani; 18.20. 
Cerne e perchè; 18,40: I tarocchi; 
ie,55: Italia che laverà; 19,10: 
L'approdo; 19.40: Country e West­
ern; 19,51: Sui nostri mercati; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 20,20: 
Andata e ritorno; 20,50: Sera sport; 
21,15: Teatro-stasera; 21,55: Con­
certo sinfonico diretto da Rafael 
Kt'belik. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio - Ore: 6,30, 7.30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16.30, 17,30, 19,30, 
22,30, 24; 6- Il mattiniere: 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica espresso; 
8,40. Galleria del Melodramma; 
9.14: I tarocchi; 9,35: Suoni e 
coleri dell'orchestra; 9,50: « Zia 
Marne »; 10,05: Canzoni per tutt i ; 
1C.35: Chiamate Roma 3131. 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50- Come e perchè; 
14: Su di gir i ; 14,30 Trasmissioni 
regionali; 15: Disco su disco; 16: 
Cararai; 18: Soeciale GS, 18,15: 
Primo piar»; 18.40- Punto interro­
gativo: 19- 007 e gli al tr i ; 20,10: 
Supercampicnissimc, 2 1 : Mach due; 
22,40: < Un americano a Londra ». 
di Pelham Grandville Wodehouss; 
23,05: Chiara fontana; 23,20: Mu­
sica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Cre 9 30. Musica di G B . Viott i . 
10: Concerto di apertura; 11: L'ope­
ra s'nfc.-iica di Claude Debussy; 
11,45: Musiche italiane d'oggi; 
12,10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite: 12.20- Archivio del duce. 
13 Intermezzo; 14: Liedenstica. 
14.30: Interpreti di ieri e di oggi; 
15 .X : « Requiem », di Dim.tri Ka-
bcle*sVy. 17: Le coimoni degli 
a l t r i ; 17.20: Fogli d a'ourr: 17.45" 
Scuota materna; 18- Notizie del 
Terzo; 13.45- Piccolo p :ar*:a; 19,15* 
Ccncerìo di coni sera. 20- I l me-
lodrarrrna >n discoteca 

Televisione svizzera 
Ore 13 10 Per ; picco'i (f ino t 
7 anni): Stop! Attenti alla strada. 
e I gatti pirati non scherzano' (a 
cc 'cn ) . 19,05 Te'egiorna'e, 19,15. 
Avventura nell'Artico (a co'cr i ) . 
19,50: Obett ivo sport; 20,20: Te'e-

gicrnaìe; 20,40: Quiz al volante 21 
e 20. Encic'cpedia TV « Quando 
l'ucmo scompare » . 3 | nemi ­
ci delie città; 22,05 Jazz cli.-b. 
22,25: Un ginevrino a NuCva Y c k 
(a cc 'cr i ) ; 22,40 Te'eg crnale 

Televisione jugoslava 
O e 17,55: I I palloncino colorato; 
18,10: Attraverso la Slovenia; 1E 
• 25: Ccn l'autobus; 19: Mammetro; 

20- Tetegicrna'e; 20.30 « Jet* -I 
matto»; 21,40: Diagonali; 22.30 
Notiziario. 

Radio Capodisfria 
Or» 7: Notiziario; 7.10: Buon gior­
no in musica; 7,30: Radio e TV 
oggi, 7,35: Buon giorno in musi­
ca; 8. Le cenerentole (a cura di 
M . Gabriella Lugli) ; 8,15: Fogli 
d'album musicale; 8,45: Voi a 
scuola • fuori (celebrazioni in oc­
casione del trentesimo anniversa­
rio dell'organizzazione dei pionie­
r i ) ; 9,15: La mia poesia: «Tene 
Pavcelt »; 9,30: Ventimila lire per 
il vostro programma (presenta Lu­
ciano Minghetti); 10: Notiziario; 10 
e 05: Intermezzo musicale; 10,15-
E' con nei . . . ; 10.25: Ascoltiamoli 
insieme; 11: Musica; 11,15. Canta 
il gruppo Pop Tops; 11,30 Ouver­
ture e intermezzi da opere; 12- Mu­
sica per voi; 12,30. Giornale radio, 
12,45: Musica per voi, 13. Brin­

diamo con.. ; 13,07: Musica per 
vai; 13,30- Lcngplay Club, 14: No­
tiziario, 14.C5: Lunedì speri; 14,15: 
Polche e valzer con complessi slo­
veni; 15-15,30: Programma di Ra­
dio Lubiana; 17: Notiziario; 17.10: 
I vostri cantanti, le vostre melo­
die; 17,30: La musica slovena di 
ieri • oggi: 1 . Matiia Bravnicar: 
Fantasia rapsodica per violino e 
orchestra; 2. Rado Simoniti: Otto 
canzoni d'amore; 18- Cantano The 
Mike Sammes Singers; 18,15: Di-
scorama: 19: Canta Fred Bongustc; 
19.15- Notiziario: 19.30-22,15 Pro­
gramma di Radio Lubiana; 22,15: 
Orchestre nella notte. 22,30: Ulti­
me notizie; 22.35- Grandi Inter­
preti- l'arpista Nicanor Zaballa; 
23. Programma di Radio Lubiana. 

non si era mai parlato di 
questo), resta il fatto — ani-
messo esplicitamente dal si­
gnor Campagna — che alla ba­
se dell'operazione stava uni-
camente una scelta politica: 
tra la gloriosa «Canottieri 
Olona » e i fascisti, i dirigen­
ti dell'Amatori hanno scelto 
i fascisti, dando loro una ma­
no nel tentativo di scalata 
allo sport italiano. 

La conseguenza è stata che 
otto atleti dell'Amatori hanno 
deciso di andarsene. Già im­
mediatamente dopo la prima 
notizia pubblicata dall'Unità 
due di essi, Roberto e Franco 
Previtali — rispettivamente 
ala e terza linea — ci ave­
vano scritto (« Siamo due gio­
catori dell'Amatori Rugby Mi­
lano, grati alla presa di po­
sizione che l'Unità ha assunto 
nei confronti dell'odioso ab­
binamento, ormai in atto, col 
gruppo neofascista Fiamma ») 
preannunciando che non ap­
pena la cosa fosse diventata 
ufficiale, gli atleti di fede de­
mocratica avrebbero dovuto 
trarre le loro conseguenze, ri­
fiutandosi di portare le inse­
gne fasciste. 

La cosa è diventata ufficia­
le e questi giovani atleti han­
no tratto le loro conseguen­
ze: con i due fratelli Previ­
tali hanno dato le dimissio­
ni dall'Amatori l'avvocato Gio­
vanni Salvati, che ricopre il 
ruolo di ala e che era stato 
colui il quale si era interessa­
to per evitare l'abbinamento 
con i fascisti e concludere, 
invece, quello con la « Canot­
tieri Olona »; e poi ancora 
Gianni Soro, Tino Di Tano, 
Livio Minoggio, Massimo Ne­
ri e Paolo Radice: pratica­
mente mezza squadra ha da­
to una lezione di serietà, di 
onestà e di dignità sia ai di­
rigenti dell'Amatori sia ai fa­
scisti del MSI. 

Certo, c'è anche chi è ri­
masto. Il professor Ivano Co­
lombo. ad esempio, giocato­
re dell'Amatori, ci ha scrit­
to affermando testualmente: 
« Ritengo che lo sport deb­
ba essere sempre sopra ogni 
colore politico. E sono con­
vinto che se l'aiuto arriva, 
sia da destra che da sinistra, 
è sempre ben accetto. Sono 
disposto, pur di giocare a 
rugby, a indossare una ma­
glia con il fascio littorio, la 
falce e il martello e il cro­
cefisso. Del resto l'impegno 
assunto dall'Amatori è pura­
mente economico e sportivo 
perchè l'Amatori non ha nei 
suoi programmi altro scopo 
che quello di continuare la 
sua strada nello sport e per 
lo sport... ». 

E' lodevole che il profes­
sor Colombo, nonostante i 44 
anni che comunica di avere, 
sia ancora sulla breccia; sa­
rebbe molto più lodevole, tut­
tavia, che i suoi 44 anni gli 
avessero insegnato che la co­
sa migliore è giocare in una 
squadra di rugby e non in 
una succursale del fascio. 
Perchè questa vicenda ha con­
fermato che lo sport — co­
me ogni cosa della vita — 
non è « sempre sopra ogni co­
lore politico »: i dirigenti del­

l'Amatori potevano scegliere 
tra due soluzioni — una libe­
ra da vincoli politici e che 
avrebbe garantito il futuro 
della squadra, l'altra che 
« mette una pezza » alla si­
tuazione attuale in cambio di 
una classificazione politica 
della peggiore specie — ed 
hanno scelto questa. 

A sua volta il commissa­
ri provinciale della Federazio­
ne italiana rugby ha afferma­
to « se la Libertas (democri­
stiana) e 11IISP (comunista) 
finanziano società sportive, lo 
si può permettere anche al 
gruppo "Fiamma"». Ancho eim 
a parte le inesattezze sulla 
UISP — che non è « comuni­
sta », ma raccoglie elementi 
democratici di ogni fede po­
litica — c'è un altro discor­
so da fare: che la Costituzio­
ne italiana condanna il fa­
scismo anche se si mette le 
scarpette da ginnastica e che 
comunque il problema non 
riguarda il gruppo «Fiam­
ma»: riguarda chi lo sceglie 
come patrono. Il discorso, in­
somma, è stato fatto solo per 
sottolineare la differenza tra 
i dirigenti dell'Amatori che 
dopo aver affossato la squa­
dra sul piano sportivo l'han­
no affossata sul piano mora­
le, e i giocatori che hanno 
rinunciato amaramente alla 
« gloriosa casacca » per non 
rinunciare alla loro dignità 
di uomini. 

Remo Musumeci 

Furto di quadri 
a Cannes: via tele 

di Dalì e Ensor 
CANNES, 23 gennaio 

Sei opere del pittore surrea­
lista spagnolo Salvador Dali 
e due dell'espressionista bel­
ga James Ensor sono state 
rubate dall'appartamento di 
Cannes di una signora resi­
dente in Belgio. Il valore 
delle opere rubate si aggira 
intorno ai 41 milioni di lire 
italiane. 

Un prezioso quadro di Pi­
casso è stato gravemente dan­
neggiato la notte scorsa in un 
museo di Essen (Germania 
federale) da ladri che hanno 
cercato di rubarlo ma sono 
stati posti in fuga dal siste­
ma d'allarme. 

La tela di Picasso, intito­
lata « Bottiglia, chitarra e pi­
pa» e risalente al 1912-1913 è 
stata lacerata dai ladri che 
hanno probabilmente tentato, 
senza successo di asportarla 
dalla cornice. Il valore del­
l'opera del pittore spagnolo si 
aggira intorno all'equivalente 
di 128 milioni di lire italiane. 

MI'Auditorio i i Roma 

Applausi e «bis» per 
Sutheriand e Bonynge 
Eccezionale l'affluenza di pubblico 

R O M A , 2 3 gennaio 

Il « duo » (anzi, proprio la 
coppia: moglie e marito) 
Joan Sutherland-Richard Bo­
nynge, riapparso a Roma do­
po moltissimi anni (ricordia­
mo un concerto, forse nel 
teatro Eliseo), ha confermato 
brillantemente i suoi meriti 
e. soprattutto, la validità del­
la sua specializzazione in un 
repertorio se non proprio «mi­
nore ». certamente « diverso » 
da quello dei cantanti che a-
mano cimentarsi nella produ­
zione liederrìstica. 

La fatica dei due (ma la 
cantante e il pianista han­
no tenuto il concerto con stra­
ordinaria freschezza) ci sem­
bra tanto più da elogiare. 
in quanto essi sono arrivati 
a! successo e al trionfo, do­
vendo superare, oltre che le 
difficoltà dell'esecuzione, due 
grossissimi ostacoli: la vasti­
tà della sala (il concerto si 
è svolto, infatti, all'Auditorio) 
e una ostilità non poi così 
recondita, che spuntava dalla 
nota illustrativa del concer­
to. Poco poco è mancato che 
i due apparissero dei musi­
canti da strapazzo. Natural­
mente, questo secondo ostaco­
lo (il primo si è risolto ron 
un m tutto esaurito » dal qua­
le dovrebbero trarsi conse­
guenze, per raccogliere un più 
vasto pubblico intorno ai con­
certi cameristici) non ha man­
cato di influire sugli ascol­
tatori che si sono ritenuti 
coinvolti in una gastronomia 
musicale per gente di jocca 
buona. 

Essi hanno appreso, infat­
ti, che il cammino artistico 
della Sutheriand è «disse­
minato di godurie senza fi­
ne » e che la cantante, « fe­
nice d'Australia (terra, come 
ognuno sa, nutrice di monstra 
scampati ai cataclismi delle 
prime ere geologiche) » ama 

« conquetizzar con grazia ». 
ma consigliata dal principe 
consorte. I due sono diventa­
ti. nella nota illustrativa, una 
« ineffabile coppia » alle pre­
se con impudichi concerti e 
con «materiali musicali soli­
tamente posti all'indice dalle 
persone serie », e intenti a ri­
pescare un'Europa musicale 
meno « deutsche » e la più ba­
starda che dar si possa. 

Se. dopo Haendel, la Su­
theriand offre Mendelssohn 
(dopotutto, diremmo, non era 
un cialtrone!), il pubblico vie­
ne avvertito: « Mendelssohn. 
ovviamente, non è Schubert. 
né Schumann. né. Dio guar­
di, Wolff». Stranezze! 

Occorre dire, invece, che i 
pregi della cantante sono e-
mersi a sufficienza, proprio in 
quei brani del concerto che 
meno rientravano in una se­
rata gastronomica. 

Il meglio del recital della 
Sutheriand si è avuto infat­
ti non tanto neile pagine vir-
tuosistiche o fastidiosamente 
« graziose » «c'erano ben due 
« arie » con il « cucii »). quan­
to in quelle che più avevano 
bisogno d'una intema emo­
zione e d'una consapevolezza 
interpretativa. 

Riascolteremmo subito la 
Sutheriand nelle « arie » di 
Haendel, in quella di Purcell, 
in una bellissima pagina di 
Haydn (in inglese, ma con 
il calore già di Schubert), nel­
la « pastorale » di Bizet, nel­
le romanze di Mendelssohn, 
nell'aria di OfTenbach e nei 
due splendidi bis. eseguiti con 
eccezionale bravura. 

II trionfo della cantante ha, 
si capisce, avvolto anche l'e­
sibizione — stilisticamente e-
semplare e perfetta — di Ri­
chard Bonynge, accompagna­
tore al pianoforte. 

e. v. 

DOPO CHE DEL MODELLO « C » SONO STATI VENDUTI 1.420.000 ESEMPLARI 

Sono in arrivo le 
nuove versioni 
deirOpel «Rekord» 

Potenze aumentate ma solo per ridurre la tossicità dei gas di scarico - Ritocchi alla linea - I risultati di una prova 
effettuata dall'ISAM con una vettura vecchia di tre anni 

Dal 1966 ad oggi la Opel 
ha venduto oltre 1 milione 
420 mila esemplari del mo­
dello « Rekord C ». Basta 
questa cifra a dimostrare il 
successo incontrato dalla 
vettura ed a spiegare per­
chè la General Motors sta 
lanciando in questi giorni 
in Italia una nuova versio­
ne della « Rekord », con­
traddistinta dalla s i g l a 
« SH » per il ' modello con 
motore di 1,9 litri e con la 
sigla « S » per il tipo con 
propulsore di 1,7 litri. 

In Italia cilindrate di que­
sto livello fanno subito clas­
sificare una vettura tra le 
macchine di lusso, ma in 
realtà molti dei possessori 
di una « Rekord » hanno a-
dottato questa berlina co­
me strumento di lavoro. 
Non a caso, molte delle 
« Rekord » in circolazione 
percorrono mediamente 30 
mila chilometri l'anno e non 
a caso un'indagine condotta 
in Italia ha visto indicare 
dagli utenti come princi­
pale caratteristica positiva 
della macchina quella della 
robustezza. 

Questa indicazione degli 
utenti è stata confermata 
da uno studio eseguito per 
conto della G.M. dall'Isti­
tuto Sperimentale Auto e 
Motori di Roma. All'ISAM 
è stata affidata per i con­
trolli la « Rekord C » di un 
privato che in poco più di 
tre anni aveva percorso ol­
tre 90 mila chilometri. La 
vettura sottoposta ad un 
test di 1.250 chilometri in 
autostrada, su percorsi ex­
traurbani e nel traffico cit­
tadino, ha dimostrato di es­
sere ancora completamente 
a punto — nonostante non 
fosse mai stata ricoverata 
in garage — e di offrire 
prestazioni persino superio­
ri a quelle indicate dalla ca­
sa al momento della vendi­
ta. I soli rilievi fatti dai 
tecnici dell'ISAM sono sta­
ti: un lieve gioco allo ster­
zo e un leggero rumore di 
carrozzeria dovuto alla vi­
brazione di un pannello che 
è stata facilmente elimina­
ta. 

A questo punto c'è da do­
mandarsi perchè la Opel 
non abbia continuato a co­
struire il vecchio modello, 
ma la domanda è ingenua. 
E' noto infatti che l'appa­
rizione di una nuova serie 
di una determinata vettura 
accelera il ritmo delle sosti­
tuzioni ed è noto anche che 
stanno per andare in vigo­
re le nuove norme antin­
quinamento. Nelle « Re­
kord » è stata di conseguen­
za migliorata la linea, è 
stata messa a punto l'espe­
rienza di questi anni per 
migliorare ancora la mec­
canica ed è stata aumenta­
ta la potenza per facilitare 
la riduzione della tossicità 
dei gas di scarico. 

Le prestazioni delle nuo­
ve « Rekord » saranno — 
secondo quanto informa 'a 
GJtf. — praticamente im­
mutate nonostante la po­
tenza del motore di 1698 ce 
sia stata portata da 85 a 
98 CV (SAE) a 5600 giri/ 
minuto e quella del motore 
di 1897 ce sia passata da 
103 CV a 5700 giri a 107 CV 
a 5200 giri. L'aumento di 
potenza, dovuto all'adozio­
ne di nuovi carburatori, vie­
ne infatti in gran parte uti-

' lizzato per ridurre la tos­
sicità delle emissioni, tan­
to che sui nuovi modelli il 
monossido di carbonio non 
supera il 25 Te, contro il 

tasso minimo del 4,5 °/o tol­
lerato dalia legge. 

Naturalmente si è prov­
veduto anche a migliorare 
l'estetica e il confort della 
vettura. Le nuove « Re­
kord » — non sono stati 
ancora fissati i nuovi prez­
zi, ma è stato annunciato 
che sono disponibili in I-
talia i modelli berlina 2 
porte standard con motore 
1,7, 4 porte standard e 4 
porte lusso con i motori 
1,7 e 1,9 — sono quattro 
centimetri più lunghe del 
modello precedente, due 
centimetri più strette e 
quattro più basse. Ne ha 
tratto vantaggio, stando al­
meno alle fotografie, lo sty-' 
ling, grazie anche al para­
brezza e ai montanti late­
rali più inclinati, alla lin-m 
di cintura più bassa e alla 
maggiore superflce vetrata. 

Modificata anche la linea 
del bagagliaio e quella del 
cofano motore, leggermente 
curvato a dare l'impressio­
ne di una maggiore aero­
dinamicità. Pure il frontale 
è di disegno molto sobrio. 
con la mascherina che si 
protende leggermente in a-
vanti rispetto ai grandi 'ari 
rettangolari, il cui vetro ar­
riva sino allo spigolo del­
la fiancata, contribuendo a 
rendere più basso, allarga­
to e aggressivo il frontale 
stesso. Disegno rettangolare 
anche per la fanaleria po­
steriore e sempre molto ca­
pace il bagagliaio. • 

Sugli altri particolari del­
le nuove « Rekord » si po­
trà tornare in occasione 
della prova della macchina. 
Conviene qui ancora ricor­
dare che è diminuito il dia­

metro di sterzata, che la 
dinamo è stata sostituita 
dall'alternatore, che stando 
ai dati della casa sono mi­
gliorate le doti di accelera­
zione (da 0 a 100 kmh in 

14 secondi per la 1,9 con­
tro i 16" del precedente mo­
dello) e che sono diminui­
ti ì consumi di carburante: 
da 10 litri per 100 km e 
9,8 litri. 

La G M , infine, ha an­
nunciato che a partire da 
marzo saranno importate in 
Italia anche le versioni cou­
pé e Caravan delle nuove 
« Rekord ». 

Vista laterale del le nuove O p t i « Rekord » . Si notano la curvatura del cofano motore e la maggiore 

Incl inazione del parabrezza e dei montant i la tera l i . Nel le foto del t i tolo: i l frontale ( a sinistra) 

• la coda delle « Rekord » 1 9 0 0 . 

I l nuovo cruscotto della « R e k o r d » ( f o t o d i s in istra) ha la strumentazione mol to raccolta e faci l ­

mente leggibile. I l votante è ad assorbimento d 'ur to . I sedili sulle nuove « R e k o r d » ( fo to di 

destra ) sono stat i studiat i per consentire una posizione del corpo il più possibile « ancorata » 

duran te le f renate , le accelerazioni e le curve. 

Negli OSA ci riprovano 

Metano anti 
inquinamento 

Con un equipaggiamento adeguato 

In moto anche se c'è 
la brutta stagione 

Continuano negli Slati Uniti le provo per risolverò il problema dell'inquinamento provocato dai 
gas di scarico dello auto. Si lavora molto ancho per l'utilizzazione del metano. Oliver Washington, 
a sinistra nella foto, sta appunto controllando un nuovo sistema a metano da luì stesso ideato e col­
locato nel baule della vettura. Grazie a tre serbatoi di 1700 ce di gas ad alta pressione, l'auto ha una 
autonomia variabile da 100 a 160 chilometri che è, evidentemente, del tutto insufficiente. Ad 
ogni buon conto l'auto continua a funzionare anche a benzina. 

I viaggi combinati 
strada-ferrovia 

Prova positiva della « strada viaggiante i» Co­
lonia-Verona - I vantaggi per i camionisti 

E' stata effettuata, m via 
sperimentale, la prova del­
la « Strada viaggiante », co­
sì è stato denominato que­
sto convoglio, che serve al 
trasporto per ferrovia, su 
appositi vagoni, degli auto­
mezzi pesanti per il nord 
Europa o viceversa, sui 
tratto Verona-Colonia. 11 
viaggio si snoda per 1100 
chilometri coperti in 18 ore 
circa. I pesanti autocarri 
con rimorchio vengono ca­
ricati su vagoni già in uso 
in Germania, Svizzera e 
Austria, mentre gli autisti 
prendono posto su una nor­
male carrozza agganciata al 
convoglio. 

Il costo del trasporto per 
chilometro si aggira sulle 
200 lire, molto meno del co­
sto del viaggio se fosse fat­
to interamente su strada. 
Si deve tenere conto »he 
nelle 18 ore della durata 
del percorso sono compre­
se le operazioni di control­
lo doganale di tre frontie­
re. L'operazione di carico 
o di scarico non durano più 
di mezz'ora ognuna. 

L'iniziativa è certamante 

importante per lo sviluppo 
dei viaggi combinati stra­
da-rotaia e ha ì suoi indub­
bi vantaggi se si tiene con­
to delle condizioni delle 
strade nei mesi invernali o 
della fatica che gli autisti 
affrontano per viaggi così i 
lunghi. Molto probabilmen 

Alla Ford studiano 
gli scontri laterali 
Le esperienze in Inghilterra con barre « in­
truse i» nelle portiere 

Il r gennaio 1973 entrerà 
in vigore negli Stati Uniti 
la legge che stabilisce qua­
li « standard » di robustez­
za debbono essere soddi­
sfatti dalle portiere delle 
automobili. 

Proprio m previsione del­
la futura regolamentazione, 

te l'istituzione di_ una linea J ia F o r d n e i 1968 j ^ d a t o j 
nizio a Dunton, in Inghil­
terra, ad un programma di 
ricerca e sperimentazione, 
specificatamente dedicato a-
gli effetti degli scontri la­
terali, in quanto fino ad og­
gi ci si era concentrati sul­
la difesa dei passeggeri in 
caso di scontro frontale, 
considerato potenzialmente 
più letale. 

L'esperienza più recente, 
basata sul vertiginoso au­
mento della circolazione nel­
le aree urbane dove tanto 
frequenti sono gli incroci, 
ha dimostrato che esiste un 
costante aumento d e g l i 
scontri laterali e che molte 
persone trovano la morte 
proprio in questo tipo di 
incidenti. 

La ricerca intrapresa dai 
tecnici della Ford assume 

regolare Verona-Colonia sa­
rà possibile, dopo l'esito po­
sitivo della prova, con la 
prossima primavera. 

• Entro i primi sei mesi del 
1972 si prevede l'apertura di ai-
tri dodici chilometri dell'auto­
strada Pescara-Vasto fino al ca­
sello di Vasto Sud. Intanto die 
ci chilometri sono stati chiusi 
ne] giorni scorsi per permettere 
la saldatura dell'ultimo tratto 
con la parte in costruzione del­
la Vasto-Foggia. 

• Per festeggiare i cinquantun-
ni dellXTn<one intemazionale del 
le Ferrovie, a Parigi è stato pub 
blicato. in francese, un album 
dedicato RI ragazzi che narra 
la storia del treno dalle vecchi* 
sime locomotive alle invenzioni, 
quasi fantascientifiche, che pre 
parano il futuro dei trasport; 
su rotaia. H libro si chiama 
Fra rert sor le rail (Lare rrrdr 
sai binari). 

quindi una importanza fon­
damentale. 

Una delle più interessan­
ti conclusioni alle quali si 
è arrivati è che il metodo 
adottato dalle autorità ame­
ricane — verifica della ca­
pacità di resistenza all'urto 
laterale delle portiere me­
diante l'« intrusione a nelle 
stesse di una grossa barra 
semicircolare — dà risulta­
ti che corrispondono fedel­
mente al ben più complica­
to e costoso metodo dello 
impatto simulato tra due 
autoveicoli posti a 45 gra­
di. E, cosa ancora più im­
portante, si è dimostrato 
che con il metodo dell'» in­
trusione a si riproducono 
gli effetti di incidenti real­
mente accaduti e nei quali 
l'angolo di impatto è varia­
to dai 45 agli 80 gradi. 

Per quanto riguarda le 
modifiche strutturali che 
devono essere apportate 
sulle vetture sulla base dei 
«test» effettuati a Dunton. 
la Ford per il momento non 
fornisce particolari e si li­
mita a dire che potranno 
essere adottati in futuro. 

Molti pensano che l'ini­
zio della cattiva stagione 
debba coincidere con « la 
messa in naftalina » si fa 
per dire, del mezzo prefe­
rito, la moto. Certo, questo 
era vero sino a qualche 
tempo fa quando freddo, 
pioggia, neve e ghiaccio co­
stringevano anche il più ac­
canito appassionato, a la­
sciare a casa la moto ed 
attendere la bella stagione 
prima di riusarla. Ma ora, 
basta solo un adeguato equi­
paggiamento, qualche modi­
fica al mezzo e ci si può 
servire della moto, con le 
dovute cautele, anche in 
pieno inverno. 

Diamo qui di seguito, al­
cuni consigli sull'abbiglia­
mento più adatto per af­
frontare i rigori della cat­
tiva stagione. 

Partiamo dalla testa; pri­
ma cosa, un buon casco; il 
più adatto sarebbe quello 
di tipo integrale che pro­
teggendo completamente an­
che il viso, rende superfluo 
l'uso degli occhiali e della 
maschera; unico inconve­
niente il prezzo decisamen­
te elevato, non meno di li­
re 40.000. 

Passiamo ora al corpo; 
nulla di meglio, che una 
buona tuta di pelle rinfor­
zata nei punti più sogget­
ti. in caso di caduta, a frat­
ture come gomiti, ginoc­
chia. spalle e sotto la tuta, 
un completo di lana e seta 
che, conservando il calore 
corporeo, non permette al­
la gelida carezza del fred­
do di sfiorare la pelle; an­
che in questo caso però, 
il prezzo è piuttosto eleva­
to (60-70.000 lire per la tuta 
di pelle e 18.000 per quella 
di lana e seta). Si può tut­
tavia sostituirle indossando 
al loro posto un completo 
giacca-pantalone, in com­
mercio, in tessuto imper­
meabilizzato che .anche" se 
non aderente, ripara egre­
giamente ed è soprattutto 
più accessibile come prez­
zo (35.000-40.000), da nota­
re che lo si può indossare 
anche sopra un tradiziona­
le vestito. 

Alle mani un paio di 
guanti « alla moschèttiera », 
magari foderati in pelo 
(5.000-6.000 lire). Ai piedi: 
un paio di stivali, i più 
adatti sono quelli da cross 
il cui prezzo si aggira sul­
le 20.000 lire. 

Ora, basta applicare un 
buon parabrezza alla mo­
to, ce ne sono di tutte le 
dimensioni e fogge a prez­
zi del tutto accessibili, e 
si possono affrontare i rigo­
ri della brutta stagione sen­
za paura di spiacevoli conse-

i guenze per la salute e re­
stando tranquillamente al 
caldo, come se si guidasse 
una comoda utilitaria. Non 
dimentichiamo che la mo­
to non costringe a lungne 
e snervanti file e che il suo 
costo di manutenzione è, 
quasi sempre, estremamen­
te ridotto. 

E. C. 
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